PROPOSTA DI PROGRAMMA di I Media
Sarete miei testimoni


21° Incontro (7 gennaio)


32° Incontro (14 gennaio)


53° Incontro (21 gennaio)


54° Incontro (28 gennaio)


65° Incontro (4 febbraio)


66° Incontro ()   - I di quaresima-


77° Incontro (18 febbraio)   - II di avvento -        -> pag. 17 catechismo


88° Incontro (25 febbraio)    - III di avvento -


89° Incontro (4 marzo)    - IV di avvento -


910° Incontro (11 marzo)


911° Incontro (18 marzo)



Gli orari, secondo quanto già discusso lo scorso anno, dovrebbero essere così:
14:30 Si deve essere già in Chiesa per iniziare la preghiera;
14:45 Inizio dell’attività;
15:20 Termine dell’attività;
15:25 Inizio gioco all’aperto;
15:50 Fine del catechismo;
Attività: è consigliabile dividere a sua volta ciascuna attività in tre parti (l’attività vera e propria, la spiegazione dell’attività e lo spazio lasciato agli interventi dei ragazzi) e decidere fin dall’inizio quanto spazio/tempo dare a ciascuna parte.
Sarebbe bello non spiegare l’attività subito, ma portare per mano i ragazzi a capire cosa stava a significare quell’attività. È importante anche trovare nel corso dell’anno spazi in cui siano i ragazzi a parlare e a dire la loro: se ci si accorge che le attività coprono troppo tempo, si possono ridurre o toglierne qualcuna per dedicare qualche giornata solo a quello che i ragazzi dicono: partire da loro osservazioni o semplicemente lanciare un semplice titolo e da lì partire per parlare con loro molto liberamente.

Nei giorni dedicati alle confessioni verranno fatti dei mini-ritiri che dureranno dalle 14:30 alle 15:45 e non verrà quindi fatto il gioco.
Il programma di seguito è ricco di attività: se si ritiene utile si potranno tagliare alcune attività o farne di più semplici.
Ogni volta che si vince un gioco si guadagnano 3 punti (1 in caso di pareggio). Altri punti vengono messi in palio alle feste di inizio/fine anno e simili (carnevale…) ed altri punti ancora ai tornei organizzati dal circolo NOI. A fine anno chi avrà totalizzato più punti vincerà la “Super Coppa Resanese”.

1° Incontro (7 gennaio)
-> Questo sabato i ragazzi non andranno a scuola e faranno ponte: si può pensare di fare un piccolo ritiro da qualche parte o anche semplicemente al Circolo Noi dalla mattina verso le 10:00 fino al tardo pomeriggio.
L’importanza di porre Gesù al centro della nostra amicizia.

Preghiera 

Lettura Mt 18 versetti 19-20

Gesù disse: “E in verità vi dico anche: se due di voi sulla terra si accordano a domandare una cosa qualsiasi, quella sarà loro concessa dal Padre mio che è nei cieli.

Poiché dove due o tre sono riuniti nel mio nome, lì sono io in mezzo a loro».

Commentare brevemente il Vangelo:

“Dove due o tre sono riuniti nel mio nome, lì sono io in mezzo a loro” non significa solo ed esclusivamente quando siamo riuniti in preghiera. La preghiera è il momento privilegiato, ma Gesù è presente in mezzo a noi ogni volta che siamo insieme nel suo nome. Se siamo a catechismo con l’impegno di fare del nostro meglio, se giochiamo comportandoci bene, se a scuola aiutiamo chi è in difficoltà, se a casa prepariamo e sprepariamo la tavola per aiutare i nostri genitori…tutte le volte che facciamo qualcosa che piace a Gesù, pensando a Gesù, lì c’è Gesù presente ed è come se stessimo pregando. Tutta la nosra giornata dovrebbe essere una continua preghiera (al mattino e alla sera quando diciamo le preghiere, durante tutto il giorno comportandoci come Gesù ci chiede).
Attività

Iniziare la giornata col gioco invece che con l’attività (se si inizia alle 10:00, si può fare un grande gioco tutti insieme che dura 2 ore).

Poi un bel canto iniziale, quello che piace di più a loro e quello in cui tirano fuori di più la voce.

Porre quindi loro una serie di domande mirate con lo scopo finale di far capire loro che quando ci incontriamo a catechismo Gesù è presente in mezzo a noi ed è Lui che qualifica i nostri incontri, che li rende speciali e diversi (esempi di domande: Come è andato il gioco? Vi piace venire a catechismo? Vi piace ritrovarvi insieme qui? Perché? Quale secondo voi la differenza più importante tra quando vi incontrate a catechismo o al circolo noi e quando invece vi incontrate in qualsiasi altra parte?). 
Dobbiamo far capire ai ragazzi che è solo grazie alla presenza di Gesù che riusciremo a costruire un gruppo unito ed in cui regna la fiducia reciproca. Il Vangelo ci insegna ad aiutare il prossimo, ad essere fedeli, a pregare per i nostri amici ma anche per i nostri nemici (e questo permette di vincere le inimicizie e tensioni che ci possono essere tra persone di un gruppo cristiano), ci insegna che le due cose più importanti sono Amare Dio sopra ogni cosa ed il prossimo più di se stessi, ci insegna la misericordia ed il perdono: tutti aspetti che renderanno il nostro gruppo unito ed affiatato, dove ciascuno sa di trovare un rifugio sicuro (anche e soprattutto nei catechisti ed animatori). 

In ogni gruppo non mancano momenti di tensione, di scontento (sarà capitato anche nel gioco) ma se poniamo Dio, Gesù ed il Vangelo al centro, il nostro gruppo sarà superiore a queste difficoltà. E saranno proprio le difficoltà che invece di disunirci, ci uniranno più di prima.
A questo punto si può cercare di far riportare ai ragazzi esempi di “esperienza reale” vista nel gruppo (sia nella giornata di oggi che nel periodo precedente al Natale) in cui si possono vedere tratti tipici della vita insieme e come un buon cristiano reagisce a tale situazione. In tale modo si potrà dimostrare ai ragazzi come veramente, quando c’è il Vangelo a farci da guida, il nostro gruppo può diventare qualcosa di speciale. Esempi:

- Ci sarà qualcuno a cui non è piaciuto il gioco, ma per la squadra ha continuato a giocare: uguale alla misericordi, all’attenzione al prossimo, allo spirito di sacrificio per il gruppo;

- Qualcuno potrebbe aver imbrogliato: il buon cristiano dovrebbe riprenderlo per crescere insieme (non per additare ed incolpare nessuno) e per rispetto verso anche i nostri avversari;

- Qualcuno ha cantato a squarcia gola ed ha trascinato anche gli altri inizialmente più timorosi: questo crea senso di gruppo, di appartenenza ed aiuta a lodare Dio tutti insieme. Pregare insieme è più bello;

- Se qualcuno è in difficoltà ed ha bisogno di aiuto, il buono cristiano lo aiuta ed è pronto ad ascoltare;

… ed altri aspetti che potranno evidenziare i ragazzi.

-> Se non si è iniziato dalle 10:00, si può comunque fare un bel gioco che dalle 14:30 fino alle 15:10-15:15 e poi fare l’attività come descritta sopra.
2° Incontro (14 gennaio)  
Il bello che c’è nel mondo ed in noi: ce lo ha dato Gesù
Preghiera 

Lettura Lc 12 versetti 4-7

Ma a voi, che siete miei amici, io dico: non temete quelli che uccidono il corpo ma, oltre a questo, non possono far di più.

Io vi mostrerò chi dovete temere. Temete colui che, dopo aver ucciso, ha il potere di gettare nella geenna. Sì, vi dico, temete lui.

Cinque passeri non si vendono per due soldi? Eppure non uno di essi è dimenticato davanti a Dio;

anzi, perfino i capelli del vostro capo sono tutti contati. Non temete dunque; voi valete più di molti passeri.

-> La giornata di oggi sarà parecchio impegnativa per i ragazzi: nessuna attività ma domande e dibattito. Facciamo quindi un paio di canti per far sfogare i ragazzi, che cantino forte la loro canzone preferita.
Attività

Consegnare ai ragazzi un foglio con tre quesiti:
1. Scrivi 3 aspetti positivi che vedi in te;
2. Scrivi 3 aspetti positivi che vedi nella persona che hai di fronte in questo momento;
3. Scrivi 3 aspetti positivi che vedi nella comunità di Resana;
4. Scrivi 3 aspetti positivi che vedi nel mondo.

Lasciare una quindicina di minuti perché i ragazzi rispondano. Iniziare poi una discussione con loro per capire se è stato facile o meno trovare 3 aspetti positivi per ciascuna delle 4 consegne ed in particolare in quale delle 4 hanno trovato più difficoltà. Sviluppare la discussione in base a quanto emerso coi ragazzi.
L’obiettivo della discussione è far capire ai ragazzi che Gesù ci Ama infinitamente e non ci farà mancare nulla di cui abbiamo bisogno. Dio vuole il meglio per noi e ci mette nelle condizioni per tirare fuori il meglio di noi stessi. Dobbiamo però imparare ad accorgerci dei segni che Gesù ci dà e di tutte le cose belle che Dio ci offre. Infatti, spesso Dio pensa a noi mettendoci vicini una persona che ci aiuta, altre volte ci mette vicini una persona che invece ha bisogno del vostro aiuto (e magari nemmeno molto simpatica). Ma questo ci serve per farci crescere. Non basta leggere nel Vangelo (quello di oggi) che Dio ci Ama e che non ci farà mancare nulla. Bisogna anche capire cosa significa questo: non significa che non ci farà mancare nulla di materiale ma che non ci farà mai mancare il Suo Amore ed il Suo Sostegno. Dio vuole il meglio per noi e a volte il meglio per noi significa anche farci soffrire. Ma per capire e sentire questo dobbiamo iniziare a vedere e scoprire quante cose stupende Dio ci regala ogni giorno. Alla fine di ogni giornata dovremmo imparare a ringraziare Dio per le tantissime cose belle che ci ha donato nella giornata. E sono belle anche quelle cose che a noi sembrano il contrario: un mio amico che mi tradisce diventa occasione per perdonarlo, aver dimenticato a casa la merendina diventa occasione per capire che la merendina non è la cosa più importante e posso allora dire nel mio cuore una preghierina (“Dio solo Tu sei indispensabile”), mia mamma che mi sgrida è un modo per farmi crescere e migliorare…
Gesù ci chiede sempre di vedere il bello che c’è intorno a noi, di guardare anche le cose meno belle con occhi d’Amore e cercando di capire cosa Dio ci voglia far capire sia con le cose belle che con le cose meno belle. Gli scout hanno la grande fortuna di andare per boschi e per natura ed ammirare il creato che Dio ci ha donato (se c’è qualche ragazzo che fa gli scout si può farlo intervenire in merito). Anche noi dobbiamo imparare a fare lo stesso. Ma dobbiamo imparare a vedere Dio non solo nella natura ma anche nelle città, nelle persone, nei fatti di ogni giorno. Per capire e sentire davvero nel nostro cuore che Gesù ci Ama e vuole il meglio per noi.
Ricordare inoltre che la S. Messa è anche questo: ringraziare Dio delle cose belle avvenute durante la settimana. Allora stasera o domani mattina, dopo la comunione, ringraziamo Dio per tutte le cose belle che ci sta dando. 

Per allenare i ragazzi si potrebbe consegnare loro lo stesso foglio da portare a casa e compilarlo la sera durante la settimana prima di andare a letto. Il sabato successivo si potranno offrire tutte le cose belle della settimana al Signore. Riprendere di tanto in tanto questa attività durante l’anno chiedendo ai ragazzi se stanno continuando a scoprire le cose belle che Gesù ci dona.
-> Sviluppare possibili domande sul male del mondo
3° Incontro (21 gennaio) 

La gioia del dono: esperienze concrete 
Preghiera 

Lettura Lc 12 versetti 4-7
Ma a voi, che siete miei amici, io dico: non temete quelli che uccidono il corpo ma, oltre a questo, non possono far di più.

Attività

Chiedere a qualcuno di portare la propria esperienza di dono agli altri. È una grandissima idea far portare al “testimone” degli oggetti che hanno rappresentato e/o rappresentano qualcosa di importante per loro, per esempio un simbolo di qualcosa di particolare che ha contribuito a far cambiare la loro vita o un oggetto che gli è stato regalato da una o più persone o un ricordo di un’esperienza bella e significativa… 
Far porre l’attenzione su alcuni aspetti fondamentali:

Descrivere la loro attenzione tenendo presenti questi aspetti e domande:

1. Prima di donarsi agli altri, hanno scoperto di aver ricevuto tanto ed hanno sentito di essere amati da altre persone e da Dio?

2. Cosa li ha spinti a fare un’esperienza di servizio e perché hanno continuato a farla?

3. Cosa hanno scoperto di ancora più bello per la loro vita?

4. Che ruolo ha avuto Dio nella loro vita?

Raccomandare al testimone di portare degli oggetti da far vedere durante il suo discorso. 3 oggetti sono abbastanza (di più si rischia di distrarre troppo i ragazzi, meno si rischia di perdere la loro attenzione). Gestire bene la fase in cui si fa vedere ai ragazzi l’oggetto: chi parla deve fermarsi perché non viene ascoltato durante questi momenti, si deve far passare l’oggetto in modo veloce senza perdere troppo tempo e far calare l’attenzione, si può dare la possibilità di vedere ancora gli stessi oggetti alla fine della testimonianza.

Alla fine si possono fare delle domande. Una domanda di sicuro effetto, che si può anche anticipare al testimone è “Rifaresti queste esperienze di servizio? Cosa consigli a questi ragazzi?”.
4° Incontro (28 gennaio) 

Visione film: Sister Act 2 - II parte e breve dibattito. Far notare che la libertà diventa sempre più libera se è orientata ad un bene.

5° Incontro (4 febbraio)  

Festa di Carnevale
6° Incontro ()   - I di quaresima-    
Vincere le tentazioni
Preghiera

Lettura Mt 4, 1-11. 

Allora Gesù fu condotto dallo Spirito nel deserto, per essere tentato dal diavolo.

E, dopo aver digiunato quaranta giorni e quaranta notti, alla fine ebbe fame.

E il tentatore, avvicinatosi, gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, ordina che queste pietre diventino pani».

Ma egli rispose: «Sta scritto: "Non di pane soltanto vivrà l'uomo, ma di ogni parola che proviene dalla bocca di Dio"».

Allora il diavolo lo portò con sé nella città santa, lo pose sul pinnacolo del tempio, e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, gettati giù; poiché sta scritto:

"Egli darà ordini ai suoi angeli a tuo riguardo,

ed essi ti porteranno sulle loro mani,

perché tu non urti con il piede contro una pietra"».

Gesù gli rispose: «È altresì scritto: "Non tentare il Signore Dio tuo"».

Di nuovo il diavolo lo portò con sé sopra un monte altissimo e gli mostrò tutti i regni del mondo e la loro gloria, dicendogli:

«Tutte queste cose ti darò, se tu ti prostri e mi adori».

Allora Gesù gli disse: «Vattene, Satana, poiché sta scritto: "Adora il Signore Dio tuo e a lui solo rendi il culto"».

Allora il diavolo lo lasciò, ed ecco degli angeli si avvicinarono a lui e lo servivano.

Attività. 

Attività da svolgere prima di dividere i ragazzi nei 3 gruppi di catechismo. 

Separare i ragazzi in due gruppi. Ciascuno dei due gruppi andrà in una stanza con delle cose buone da mangiare (pane e nutella, cioccolatini, caramelle…). In un gruppo però ciascuno dei componenti dovrà riuscire a resistere alla tentazione di mangiare qualcosa; mentre nell’altro gruppo ci saranno un paio di ragazzi che potranno mangiare ciò che vogliono e quanto vogliono mentre tutti gli altri dovranno cercare di resistere alla tentazione di mangiare. Si potrebbero mettere anche in palio dei punti per la coppa finale: 1 punto per ciascuna persona che resiste alla tentazione. Si rimane lì circa dieci-quindici minuti e poi ci si divide nei soliti 3 gruppetti di catechismo. Nel proprio gruppo si espone cosa è stato fatto (metà saranno andati in un gruppo e metà nell’altro) e poi si lascia parlare loro: è stato facile resistere? È più facile resistere dove gli altri mangiano e dove tutti insieme si cerca di resistere?... e via dicendo.

Il senso primo è abbastanza semplice, ma si può scavare un po’ di più: Tutti noi abbiamo delle tentazioni, anche Gesù le ha avute. Non è quindi peccato avere delle tentazioni ma cadere in tentazione. È più facile resistere i compagnia di chi non cede: Gesù non ci chiede di voltare le spalle a chi cade in certe tentazioni o commette certi peccati ripetutamente (Lui stesso era assiduo frequentatore dei “peccatori del tempo”) ma ci chiede di stare in guardia: se non siamo sufficientemente forti da resistere a certe tentazioni, non andiamole a cercare…Don Bosco diceva spesso di stare lontani dalle brutte compagnie, ma non perchè essere cristiano significa non stare in compagnia di certe persone (Don Bosco per primo era sempre in mezzo a gente giudicata a quel tempo “poco di buono”) ma perché dobbiamo prima imparare ad essere forti e non farci influenzare dagli altri. Cosa importantissima e fondamentale: la migliore compagnia è sempre e comunque Gesù, Lui che non ha ceduto alle tentazioni e Lui che ci Ama e ci sta sempre accanto.

Inoltre, se qualcuno ha ceduto alla tentazione di mangiare, si può far notare come quando anche uno solo del gruppo cede, porta delle conseguenze negative a tutto il gruppo. Infatti, il mangiare ha innanzitutto sottratto un punto alla squadra. Ma poi quando una persona cede induce anche altre persone a fare lo stesso. Per finire, cedendo crea delle piccole “crepe” nel gruppo, perché ci sono delle persone che rispettano le regole ed altre invece che non le rispettano mentre per essere un gruppo unito e compatto tutti devono rispettare le regole del gruppo e lavorare per il bene del gruppo e non per il proprio vantaggio. Ciascuno di noi ha quindi la libertà ma anche la responsabilità di comportarsi come crede: può comportarsi come vuole, ma deve ricordarsi che un suo comportamento positivo porta beneficio a tutto il gruppo mentre un suo comportamento negativo porta negatività a tutto il gruppo.

-> Alla fine dell’incontro, si va tutti a mangiare quello che è rimasto (tranne chi aveva già fatto degli “assaggi” prima: bisogna anche premiare chi rispetta le regole e non premiare sempre tutti indistintamente).

-> IMPORTANTE: ricordare ai ragazzi la festa del 27 novembre (festa dei gruppi giovani). Ricordare che se ci sono dei ragazzi disponibili a fermarsi sabato 26 novembre, li si possono coinvolgere nella presentazione di quello che stiamo facendo.

7° Incontro (18 febbraio)   - II di avvento -        -> pag. 17 catechismo     

Il perdono di Dio
Preghiera 

-> Chiedere a Paolo/Cristina.
Attività

Portare un vaso di acqua limpida e pulita e mostrarlo ai ragazzi. Essa rappresenta il nostro cuore limpido e puro. Prendere poi un altro vaso con dell’acqua colorata (rosso, blu o altro) e versarne pochissima nel vaso con acqua pulita. Tutta l’acqua diventa sporca: basta veramente poco per rovinare il nostro cuore. Ma grazie alla confessione Dio ci “rimette a nuovo” (a questo punto si mette da parte il vasetto sporco e si mette sul tavolo un altro vasetto con acqua limpida, che non è altro che il nostro cuore pulito, dopo la confessione). 
A questo punto si può dare un vasetto con acqua colorata a ciascun ragazzo da portare a casa e riporre sul comodino. Prendere un impegno per la quaresima e portarlo avanti fino a Pasqua. Il vasetto lo si porterà il giorno della confessione insieme con l’impegno della quaresima ed al termine della confessione si restituirà ai ragazzi un vasetto con acqua pulita.
Come per Davide, anche per noi Dio ha un progetto, un sogno; l’uomo guarda l’apparenza, il Signore guarda il cuore. Si propone ai ragazzi la storia di un ragazzo come loro (Michele Magone) e di un ragazzo santo (Domenico Savio). Guardando a loro, i ragazzi possono rispondere alla chiamata del Signore, scoprire il sogno che Lui ha in mente per ciascuno di loro. 

Vita di Michele Magone e Domenico Savio: casa ci colpisce di più della loro vita? Quale insegnamento mi porto nel cuore?
8° Incontro (25 febbraio)    - III di avvento -

Ripresa attività sabato precedente e celebrazione “Donaci un cuore nuovo”
-> Chiedere a Paolo/Cristina.
9° Incontro (4 marzo)    - IV di avvento -

Ripresa attività sabato precedente e celebrazione “Donaci un cuore nuovo”

Preghiera
-> Chiedere a Paolo/Cristina.
Attività. 

Metà dei ragazzi presenti sono stati bendati. Ciascun ragazzo bendato viene accompagnato da un altro ragazzo senza benda. 

I ragazzi passeggiano così un po’ a zonzo. Dopo un po’ le parti si invertono (chi non era bendato viene bendato e chi era bendato ora guiderà l’altro).

L’attività sta a significare diverse cose:
· Molto spesso ci sentiamo soli. Dio invece ci prende per mano e ci guida al sicuro. Le persone possono “tradirci”, ma Dio no: ci tiene sempre per mano e non ci lascia mai;
· Dio ci mette vicine delle persone per aiutarci, per guidarci, anche se hanno molti difetti. Genitori, catechisti, amici, insegnanti… sono tutte persone semplici che hanno certo dei difetti, ma Dio ce le ha messe vicine perché ci vogliono bene. Ciascuna di queste persone che ci vuole bene ci dice qualcosa. In particolare sono segno vivo che Dio ci è vicino.

· Allo stesso modo Dio ci mette vicino delle persone che NOI dovremmo aiutare, prendere per mano e guidarle. Possiamo decidere di aiutarle, lasciarle sole o peggio ancora ingannarle. Sappiamo però che di esse ne siamo responsabili: se non aiutiamo questa o quella persona che ha bisogno di noi, magari nessun altro avrà la sensibilità di aiutarlo e quella persona rimarrà da sola, anche a causa della nostra indifferenza. Anche in parrocchia ci sono moltissime cose da fare: possiamo decidere di fare la nostra parte oppure defilarci. 

· Infine: noi siamo un GRUPPO. Dobbiamo imparare a comportarci bene gli uni con gli altri, a non tradire la fiducia dei nostri compagni. Se portiamo i nostri compagni in un burrone, ovvio che tra noi non ci potrà essere amicizia vera. Dobbiamo invece essere onesti e leali tra di noi e con gli altri, per costruire uno spirito di gruppo e fiducia reciproca. D’altro canto, dobbiamo anche imparare a fidarci dei nostri compagni. Solo così il nostro gruppo diventerà specchio di ciò che il Vangelo ci chiede, immagine di un gruppo che vive come Gesù ci chiede.
Come sempre, il significato dell’attività non deve semplicemente essere esposto ai ragazzi ma il catechista dovrà chiedere ai ragazzi come è andata l’attività, cosa li ha colpiti, come si sono comportati e poi cercare di portarli a capire il sillogismo che c’è tra l’attività proposta e il significato che si voleva trasmettere loro.

10° Incontro (11 marzo)    

Confessioni per la Pasqua

Richiamando l’immagine dei due vasi far capire ai ragazzi l’efficacia del perdono che si riceve con la confessione.
11° Incontro (18 marzo)    

Un po’ di riassunto del cammino fatto fin qui e discussione su cosa li ha colpiti di più.






